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Il  “tema” iniziale di  questo  numero  è

GIOCARE !

Alcuni  pensieri  sparsi…

“I giochi che io facevo quando ero piccolo erano molto banali se ora ci ripenso, però mi divertivo in una maniera che ora è impossibile da descrivere; per capirlo si deve soltanto provare sulla propria pelle” (Giordano).

“Quando si è piccoli, per giocare basta soltanto prendere un pupazzetto, mettersi a gambe incrociate su un divano, appoggiare su di esse un cuscino, e subito la fantasia ti fa vedere mondi stupendi, dove il protagonista è quel pupazzetto; e il cuscino non è più un pezzo di stoffa imbottito, ma può essere un prato fiorito, una nuvola, una torre e moltissime altre cose … /… / Quando hai più o meno undici anni, tutto quel mondo che la fantasia ti mostrava è svanito, è come se ogni volta che compi gli anni un pezzo di essa se ne vada. Se io adesso provassi a giocare con un pupazzo, sul divano, col cuscino sulle ginocchia, vedrei soltanto quelle cose che ho appena elencato” (Sara).

“Quando avevo circa un anno, io giocavo con gli oggetti che facevano rumore…; mi sembravano strani… Un anno dopo iniziavo a pasticciare i fogli, con i colori: anche quello mi chiedevo che cosa fosse, mi sembrava una magia… Il gioco è una cosa molto importante per i bambini, serve per crescere, per scoprire cose nuove, è un passatempo, se no il bambino cosa fa? /… / Anche gli adulti giocano, ma in modo diverso: parlando, scherzando…” (Andrea P.).

“Non c’è bisogno di comprare giochi di tutti i tipi per far felice un bambino, il gioco più bello è dargli un sorriso e un po’ di simpatia” (Elisa).

“A dire il vero, adesso non trovo più molto tempo per giocare, perché con i compiti, la danza, il catechismo, il corso di lingua inglese e le altre attività pomeridiane la mia settimana è sempre piena” 

(Vanessa).

(dalla classe I di Bardonecchia)

AVETE  GIA’  PROVATO  A  GIOCARE  CON  LE  PAROLE?

Ecco  qualche  risultato…

“Costruire una catena di parole, modificando una sola lettera ad ogni passaggio ed iniziando dalla parola pasta”: pasta-pista-pesta-pesto-posto-porto-morto-corto-torto-torno-corno-corpo-corso-morso-morsa-morta-porta-corta-sorta-sarta-carta-parta-Parma-tarma……… 

E così via……

“Inventare una storiella utilizzando il più possibile le parole della catena precedente”:

“C’era una volta una tarma che abitava a Parma; viveva in un foglio di carta e sognava di fare la sarta: così avrebbe potuto dare un morso alla stoffa. Una notte, mentre dormiva nella pasta al pesto, le crebbe un lungo corno; quando se ne accorse esclamò: ‘E ora come faccio a fare la sarta, con questo corpo sembro morta!’. E così dicendo si recò al porto, infilò con cura il corno in una serratura e si abbassò (le sembrava di essere in una morsa). Dopo un po’ il corno si spezzò ed il corpo della tarma cadde a terra, come morto. Ma poi la tarma di Parma si  rialzò, si allontanò da quella porta e, sentendosi  un po’ pesta, capì che aveva avuto torto a voler fare la sarta a tutti i costi”. (Tommaso)

“Costruire un acrostico” (che cosa sarà mai…? Niente paura: è la presentazione di una persona utilizzando le iniziali del suo nome):

           Giulio Cesare?     

G enerale


C aso

I  stancabile


E sperto

U  ltracombattivo

S crittore

L   unatico


A nche      

I   n



R ompiscatole

O gni



E ccezionale

“Anagrammare le parole ricavandone altre”:

piovra = vapori = aprivo = rapivo

rami = mari = rima = armi = Irma = mira … e inventare una storiella con le parole ricavate…

     PROVATE  ANCHE  VOI !                                       
Questo ed altro siamo riusciti a fare (i nostri proff. lo chiamano “scrittura creativa”!) .

                                                         (dalla I A e dalla III B di Bardonecchia)
Ma giocare con le parole vuol dire anche …FARE  POESIA …!   Però questo è un discorso un po’ diverso,  perché ci sono di mezzo le emozioni.

  Ed allora:

UN  INCONTRO  MOLTO  PARTICOLARE,

CON  QUALCUNO  CHE  SCRIVE  POESIE
(dalla III B di Bardonecchia, Stephanie)

  Un mercoledì del mese di febbraio è venuta a trovarci una poetessa: la Signora Baun Giovanna (in Pelissero). Ci ha parlato della sua grande passione per la poesia, anche se ha incominciato a scrivere questi tipi di testi solo dopo i sessant’anni: si è subito appassionata…

Poi ci ha letto alcune sue poesie e vi diciamo qui le nostre impressioni.

Il suo modo di esporre gli argomenti ci è sembrato “unico”: le sue poesie sono trattate come esseri viventi, creati dall’inchiostro e da una penna.

Già i titoli hanno un significato profondo, che poi viene ripreso e sviluppato nel testo.

Una delle poesie più belle ha come titolo “Il calore dell’amicizia”, che vi proponiamo (con il permesso della scrittrice):

Ci sono tesori nascosti

che il tempo rivela pian piano

dobbiamo pensare al futuro, e cercarli in anticipo

prima che il mondo geli

e indurisca anche noi la corrente mefitica,

fredda

che sempre più spesso si sente

quando si vaga, incerti e confusi

in mezzo alla gente.

Per riscaldare il domani

che è l’oggi

vi rivelo il segreto scoperto:

basta fermarsi un istante e sostare

assieme un gruppo di amici, in cammino

 sulla medesima strada

che non giochino a nascondino

che piangano, ridano, soffrano,

sbuffino a turno, senza timore

che abbiano un sorriso di comprensione

un moto di tenerezza

anche di compassione s’è il caso

che sappiano accettarci, così come siamo

e anche

darci una mano in piccole cose.
Io l’ho trovato il tesoro, stasera,

scoprendo un poco dell’anima loro

lasciata su un foglio di platino

inciso a lettere d’oro.

E subito in cuore ho sentito un calore

di fuoco, e il freddo non so più cosa sia.                  (7 maggio 1993)

Che cosa ne pensate?

MA  SI  PUO’ GIOCARE ANCHE, in modo  più semplice,

                                                                                DISEGNANDO DELLE STORIE.

Da una classe di Oulx è stato rappresentato un racconto di Leonardo Sciascia.

In base all’esempio che trovate nelle due pagine seguenti, ecco una proposta: sarebbe bello realizzare un fascicolo che raccolga una serie di testi famosi disegnati da noi sotto forma di vignette. Coraggio! Inviate il materiale alla prof.ssa Chin, alla sede di Oulx.

…..E  il  teatro, E’  gioco?

…UNA  PANORAMICA  DI  PENSIERI  SULLO  SPETTACOLO  “TRACCE”

Silenzio e scenario buio, una musica inquietante.

Così comincia lo spettacolo teatrale “Tracce” tratto dal romanzo “LA CANZONE DI COLOMBANO” di Alessandro Perissinotto, in cui un uomo segue fino in fondo il proprio ideale, anche se qualcuno vuole incastrarlo.

Proprio questa è la morale della rappresentazione: ognuno deve seguire i propri ideali, purché giusti.

Anche ora, nel DUEMILA, le idee buone vengono ostacolate da gente di potere, che può permettersi il lusso di pagare altra gente per scopi malvagi.        (dalla II A di Oulx, Marina)

Sabato 8 febbraio ci siamo recati al Palazzo delle Feste per assistere ad un’interpretazione teatrale intitolata “Tracce”. La vicenda è ambientata a Chiomonte nel ‘500; essa parla di Colombano Roméan: uno scalpellino  che, a partire dal 1526, scavò una galleria lunga 500 metri ed alta quasi 2, per portare l’acqua dal rio Touilles al versante di Cels e Ramat; questo vero e proprio traforo, realizzato a colpi di scalpello, fu ultimato dopo sette anni, nel 1533. Sulla morte di Roméan ci sono varie ipotesi: chi dice che fu ucciso dagli abitanti del luogo per gelosia, chi afferma che morì dopo aver bevuto troppo.

Dopo aver fatto qualche riferimento alla storia vera di questo personaggio, indicherò ora in breve il contenuto dello spettacolo: gli abitanti di Cels e Ramat, gelosi della sua impresa, lo accusano di aver commesso dei reati; egli viene processato e dichiarato innocente.

E’ stata una bella rappresentazione, con attori molto bravi, tutti di Bardonecchia, vestiti con i costumi d’epoca di Chiomonte.                                      (dalla III B di Bardonecchia, Elisabetta)

La sua impresa suscitò forse molta invidia: da questa situazione prende spunto il contenuto dello spettacolo.

Esso è stato bello ed interessante, con alcune scene più coinvolgenti di altre; secondo il mio parere la parte iniziale è la più intrigante della storia. Un cast di attori molto bravi, luci sfumate su alcuni colori caldi, come il giallo e l’arancione, musica di sottofondo, varie tonalità di voce degli attori: per esempio nella parte iniziale, quando i contadini cercano di incolpare Colombano per crimini che non ha commesso, i toni sono più alti e decisi. Alcune parti sono state interpretate nel dialetto di Chiomonte.

E’ emersa l’immagine di un personaggio disponibile, ma in tempi molto difficili. L’audace Colombano Roméan purtroppo non è stato apprezzato dalla comunità di contadini in cui viveva.

Consiglio la visione di questo spettacolo a tutti, in particolare a coloro che volessero approfondire la storia della nostra Valle.                                      (dalla  III  B  di Bardonecchia, Antonella)

Colombano rappresenta tutti gli uomini che per inseguire i propri ideali rinunciano a molto. Ippolito rappresenta tutte le persone che, ancora oggi, per paura scappano dalla loro responsabilità e dalla loro “vita”. Queste persone non sono solo giudici o scalpellini del 1500, siamo noi, con le nostre azioni, le nostre idee. In ognuno di noi può esserci un Colombano o un Ippolito che affronta le proprie responsabilità dimostrando il coraggio delle proprie azioni o scappa da se stesso.  (dalla II A di  Oulx, Eugenio)
La compagnia teatrale che ha recitato, il “TERSOCCHIO”, è stata molto brava. Le musiche erano in sintonia con i momenti in cui gli attori erano in scena.

In questa vicenda si vede molto bene la figura di un uomo che crede nelle proprie idee fino in fondo e prova a concretizzarle. Si vede anche la paura di un uomo che non prova neppure a ribellarsi a certi comportamenti non giusti e se ne sta zitto, così non deve temere la vendetta dei potenti.

Un umile scalpellino del 1500 può insegnare a noi, uomini del Duemila, a credere nelle idee che abbiamo e a vivere onestamente.

Può inoltre farci vedere che, già nel 1500, nel cuore dell’uomo, c’era l’egoismo, la voglia di avere sempre di più e sempre per se stessi.  (dalla II A di Oulx, Rita)

Lo spettacolo che ho visto insieme alle altre classi per raccontare la vita di Colombano Romean mi ha colpito per lo sfondo del palco che era un po’ “disordinato”; ma è stato necessario per non cambiare scena troppe volte e per i vestiti delle persone che erano semplici e stracciati (come a quel tempo).

Gli attori erano davvero bravi: quando dicevano una parola volgare noi ridevamo, ma loro continuavano a recitare senza fermarsi.

Non trovo invece giusto che alcune persone (dietro di me) dormissero: se volevano riposarsi potevano restare a casa! Questo spettacolo mi ha fatto riflettere su come funzionava e funziona il rapporto di rispetto tra gli esseri umani …

Io ammiro Colombano per la sua scelta di fedeltà nei confronti del paese d’origine.

Colombano è poi morto, ma secondo me quello che gli importava era finire il suo traforo e morire dove era nato.

Oggi vivere come Romean è davvero difficile, perché un uomo rinuncia spesso e volentieri a tutto per i soldi!

E questo è ingiusto.    (dalla II A di Oulx, Giada)

Sabato 8 febbraio, ho partecipato insieme alla mia classe allo spettacolo teatrale “TRACCE”, al palazzo delle feste di Bardonecchia.

 Questo spettacolo parlava di un signore che faceva lo scalpellino e che in otto anni fece il traforo chiamato Thullie, per poter portare l’acqua da Thullie agli altri paesini: Ramats, Chiomonte, Exilles.  (dalla II A di Oulx, Eros)  

In questa vicenda di attuale c’è tutto: c’è il potente che crede di poter disporre della vita degli altri, il popolo che si diverte a vedere un innocente morire, c’è il difensore, c’è il povero condannato, ma condannato solo perché vuole seguire le proprie convinzioni e non le vuole cambiare nemmeno davanti alla morte.
Gli attori della compagnia teatrale sono stati molto bravi, soprattutto, precisi e chiari nel linguaggio. Lo spettacolo mi è piaciuto perché vuole dire a tutti di seguire le proprie convinzioni e di non smettere mai di seguire i propri sogni.

                                                                                                                     (dalla II A di Oulx, Pietro)

Il palco dove si è svolto lo spettacolo era allestito con tende che degli addetti tiravano su o giù in base alle scene. C’era un tavolo che rappresentava la grangia dove era avvenuto l’ incontro e la casa dove venivano la vedova, il figlio e Ippolito; c’ era un buco che rappresentava il traforo di Colombano e, sopra, c’era l’anello della salvezza, la prigione e la piazza. Lo spettacolo è stato interessante e non era noioso. Gli attori sono stati bravi e realistici, indossavano vestiti dell’ epoca.         (dalla II A di Oulx,  Denny)

Secondo me è stato rappresentato bene, a parte il volume della musica che, certe volte, era così alto che non si sentiva tanto quello che dicevano gli altri attori sul palco. (Flavio)

Gli attori sono riusciti ad immedesimarsi molto bene nei personaggi, soprattutto il giudice Ippolito, il quale, per tutto lo spettacolo fa capire la drammaticità la felicità e la difficoltà del caso; forse lui è molto più protagonista di Colombano.   (dalla II A di Oulx, Micol)
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ULTIMISSIME  DALLO  SPORT 

(anche lo sport deve essere gioco…)

Lurisia, provincia di Cuneo. 26-27 febbraio 2003. Giochi studenteschi di sci. Fase regionale.

“La fase regionale di sci da fondo è stata coronata da ottimi successi per la nostra scuola: tutti si sono piazzati ai primi posti; i maschi dopo un percorso di 5 Km, le ragazze dopo aver superato 4 Km.: Giulia, Cecilia e Chiara, Marco, Andrea a Luca, tutti qualificati per le fasi nazionali, che si svolgeranno in Abruzzo, dal 16 al 23 marzo 2003. Buona fortuna!”   (Cecilia, III B di Bardonecchia)

“Quel giovedi  27  febbraio, a Lurisia, il clima era freddo e nevischiava leggermente. Per accedere alle piste da sci (“alpino” e “snowboard”) bisogna prendere la “cestinovia” o la seggiovia; abbiamo scelto la prima delle due. La gara è iniziata alle 11. Credo che ciascuno di noi, durante la discesa di gara, abbia provato tante emozioni, abbia avuto tanta voglia di arrivare e di qualificarsi per le fasi regionali. Ecco i risultati ottenuti da noi allievi del “Des Ambrois”, per la sezione scuola media: Bortolotti Ilaria (3°), Fiori Federica (6°), Bugnane Francesca (9°): con questi piazzamenti l’Istituto Des Ambrois si è classificato 1° con 12 punti; per i maschi Rolfo Edoardo (4°), Banda Edoardo (5°); sfortunatamente Gorlier Vittorio non è arrivato; comunque la nostra scuola si è classificata 2° con 22 punti.

Alla fine delle gare la signora  Banda ci ha fotografati ed ha mandato le foto ad un giornale.

La giornata è stata molto movimentata, ma alla fine siamo “passati” e questo ci ha dato tanta gioia e forza per continuare l’”avventura”. Andremo in Abruzzo, sul Monte Roccarasio: e ce la metteremo tutta”.        (dalla III B di Bardonecchia, Edoardo)

…Dopo  il  gioco,  alcune  considerazioni  molto  SERIE
“Nella nostra scuola si sono verificati atti di VANDALISMO, che hanno provocato dei danni ad oggetti scolastici. L’unica cosa che si potrebbe fare è, da parte dei compagni, ignorare o non stimare il colpevole. In questo caso egli si scoraggerebbe; magari non confessa, ma forse non compirà più gesti del genere”  (Alessia)

“In questi giorni i maschi della mia classe e della III A non possono fare l’intervallo fuori perché qualche ragazzo si è comportato in modo incivile, arrecando danni alla scuola” (Denise)

“Per me questi atti vandalici non dovrebbero accadere, perché viviamo in una comunità e ogni persona deve avere il rispetto dell’altra, eppure c’è gente che è maleducata e perciò non segue le regole; questa gente dovrebbe essere punita, tuttavia molti riescono a farla franca”  (Simone)

“Il comportamento degli alunni è stato incivile e non adatto a dei ragazzi di 12 e 13 anni, ma più adatto a un bambino delle elementari” (Mattia)

“Francamente, io non credo che si possano fermare questi avvenimenti, perché il mondo sarà sempre pieno di incivili che commettono veri e propri atti vandalici, con molte conseguenze che ricadono sugli altri” (Alessandro)

“Penso proprio che questi atti di vandalismo si possano fermare, per me si potrebbero mettere delle telecamere nei bagni” (Andrea)

“Poi il malfattore fa saltare l’intervallo a tutti e, così facendo, sarà sempre allontanato e disprezzato. Se fossi stato io, il malfattore, avrei già confessato, perché, come ho detto prima, fare una cosa brutta e poi non confessarlo è un comportamento senza senso, da conigli” (Tony)

“Perché se lui è un codardo, non cercherà certo il modo di rimediare” (Alberto)

I  DODICI  COMANDAMENTI

Siccome negli ultimi tempi si sono verificati atti di vandalismo e ci siamo spesso comportati male, noi proponiamo di collaborare tutti per un cambiamento. Ecco qualche nostra idea.

1) Rispetta le regole. RISPETTA gli insegnanti, i compagni, i bidelli…

2) NON PRENDERE IN GIRO chi è più sfortunato di te

3) Se vedi un tuo compagno in difficoltà (di qualsiasi genere) AIUTALO!

4) Se il tuo compagno ha già capito perché viene a scuola, e vuole imparare, non ostacolarlo, anzi IMITALO!

5) Se l’insegnante non c’è, non fare chiasso e non incitare i tuoi compagni a parlare e a giocare

6) Se ti piace lavorare il legno, iscriviti a un coso d’intaglio, non usare la sedia o il banco: serviranno ad altri ragazzi come te

7) Gli oggetti che sono a scuola non sono solo tuoi: TRATTALI con cura!

8) Ricorda: il bagno serve per…,il cestino dei rifiuti serve per…, il cestino della carta serve per… Non SBAGLIARE!

9) Quando sali, quando scendi, quando fai l’intervallo, controlla mani, piedi, voce e….

10) Quando esci, lascia banco, sedia e pavimento come li hai trovati: un’aula pulita parlerà bene di te e dei tuoi compagni!

11) Comincia tu, forse qualcuno ti seguirà

12) …………………………………………

   GRAZIE alla II A di Oulx: Alessia, Giada, Giulia, Davide, Stefano. Eugenio, Pietro, Valentina, Denise,Eros, Tony, Lawrence, Denny, Alessandro, Alberto, Micol, Andrea C., Andrea P.
@@@@@@@@@@@@@@

GRAZIE a Sara e Stephanie della III B di Bardonecchia per la collaborazione ai disegni.

Il prossimo numero de “I fatti nostri” dovrà uscire la prima settimana di giugno: inviate tutti i vostri contributi entro il 20 maggio, in particolare sulle attività che avrete svolto nei prossimi mesi. GRAZIE!
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